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I rossoneri cercano a S.Siro (ore 14,30 diretta tv) il « visto » per superare il-turno di Coppa Uefa 

« 
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Liddas punta su«Rivera 
per eliminare il Lewski 

Si attende dal capitano una prova « vecchia maniera » per cancellare le ultime polemiche 
Sicura la presenza in campo di Bet e di Albertosi - Staffetta Burani-Capello? - Arbitra Gordon 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Milan targa
to « formula uno » di Nlls 
Liedholm riprende oggi (tut
ti in campo alle 14,30, ripresa 
diretta su TV1, Milano esclu
sa) 11 discorso Interrotto tre 
giorni or sono con la Fio
rentina. E' un discorso en
tusiasmante. E' un discorso 
che spalanca prospettive in
teressantissime. L'ambiente è 
quello internazionale della 
Coppa UEFA. C'è in palio il 
passaggio agli ottavi di fi
nale. L'avversario è bulgaro 
e possiede una dignitosa ca
ratura agonistica. Il Levski-
Spartak, squadra nata dalla 
fusime di due tra le più pre
stigiose società di Sofia, pro
cede infatti con una certa 
vigoria in campionato. 

L'appuntamento è atteso 
ccn una certa curiosità. In
dipendentemente dai risulta
ti pratici (leggi risultato), 
tutt 'al tro che trascurabili. 
Viene annunciato — con un 
sottofondo scenografico as
sai sp n to — 11 ritorno di 
Gianni Rivera, capitano di 
lungo corso e cavaliere per 
meriti sportivi. Quindici gior 
ni (tanti ne sono trascorsi 
dal suo st iramento di Sofìa) 
sembrano avere modificato 
gerarchie consolidatesi negli 
anni. In altre parole R i v c a 
non è più intoccabile, il suo 
apporto di fantasia e di idee 
potrebbe anche non bastare 
più a questo Milan rinvigo
rito nei garretti e nei sensi. 

Liedholm, che è persona 
saggia, non ha perso tempo. 
Approfittando delle circo
stanze si è messo a studiare 
una ipotesi futuribile, un 
meccanismo capace di utiliz
zare una diversa forza pro
pulsiva. A Bergamo e contro 
la Fiorentina ecco dunque 
che il Milan, dentro Anto-
nelll e Minoia, si è riscoper
to competitivo come non gli 

• GIANNI RIVERA torna in campo, dopo le polemiche naie proprio nella partita di andata 
con il Lewski 

accadeva da tempo. Il salto 
di qualità, indiscutibile, più 
che al calcio singhiozzato di 
Antonelli o alla giovanile ga-
gllardia di Minoia, è impu
tabile all'improvviso muta
mento nei rapporti interni 
della squadra. Ri vera, suo 
malgrado, condiziona troppi 
schemi. De Vecchi, per sin
golare coincidenza, è esploso 

proprio a Bergamo. Novellino. 
sempre per singolare co nci-
denza e sempre a Bergamo. 
ha raggiunto espressioni di 
gioco addirittura entusia
smanti . Cose da mille e una 
notte, è stato scritto. Lo stes
so Buriani può ora diversifi
care il proprio fanatismo di 
cursore, il suo impiego è me
no scontato e prevedibile. 

Liedholm secondo noi ha 
intuito il decadimento atle
tico di Rivera. E si è mosso 
c o i tempestività. Oggi con
tro i bulgari accetterà di « ri
schiarlo » nuovamente, accet
terà di riproporre certi equi
voci tattici, nel tentativo di 
valutare la consistenza fisi
ca del suo capitano, di ve
rificarne la disponibilità ago

nistica. Il tu t to finalizzato a 
questo impressionante no
vembre di campionato che 
proporrà ai rossoneri, una 
dietro l'altra, Juventus, In
ter, Vicenza, Napoli e Perù-
già. Rivera, secondo 11 no
stro monotono ritornello, sa
rà ancora determinante per 
il suo Milan, soltanto se ri
costruito muscolarmente. Co
sì, a mezzo servizio, rischia 
soltanto di amplificare certe 
polemiche che. nell 'ambiente, 
è inutile nascondercelo, esi
stono. 

Il Levski dunque, dovrà 
chiarire l 'immediato futuro 
milanista, in Coppa UEFA 
e in campionato. A Liedholm 
si offre l 'opportunità di una 
gara relativamente tranquil
la. L'uno a uno di Sofia ga
rantisce. al limite, anche una 
conclusione per zero a zero. 
Sarà importante puntellare 
la difesa, rinforzare 1 cavalli 
di frisia davanti ad A'.ber-
tosi. Anche Novellino, capa
ce com'è di nascondere il pal
lone. potrà recitare un ruo
lo determinante ai fini della 
qualificazione al turno suc
cessivo. 

Le ultimissime no*i?ie dai 
rispettivi accampamenti di
cono di una sicura pre-pn?a 
di Albertosi e Bet nel M:)an 
(con Capello eventualmente 
pronto a subentrare a Bigon 
o Buriani» e di un paio di 
variazioni tra i hulgari ri
spetto allo schieramento di 
quindici giorni orsono. Arbi
trerà lo scozzese G o r d m 

a. co. 

M I L A N : Albertosi; Collo-
vati. Maldera; De Vecchi. Bet. 
Baresi; Buriani. Biqon. No
vellino. Rivera. Chiodi. 

LEVSKl : Lafcls; Nikolov. 
Encev; Alajov, Granciarov, 
Barzov; Voinov, Kocev, Stan-
kov. Milcov, Borisov. 

Serie B: la squadra di Ancjelillo sempre a + 2 

Il Pescara non perde colpi 
ma attenzione al Cagliari 

Scompensi difensivi per Udinese e Foggia - Il Genoa non trova 
ancora il passo giusto - Punto d'oro per il convalescente Taranto 

A Pasinato e P. Rossi 
il «Calciatore d'oro» 

ROMA — Un altro premio è stato assegnato a due giovani 
stelle del calcio italiano: Paolo Rossi e Giancarlo Pasinato. 
I due calciatori che militano nel Vicenza e nell'Inter sono 
stati premiati con il « Calciatore d'oro >, quali migliori gio
catori del passato campionato, il primo nelle file del Vicenza 
in serie A, il secondo dell'Ascoli in serie B. La premiazione 
è avvenuta in un club di simpatizzanti dell'Inter a Milano. 
NELLA FOTO: Pasinato e Rossi con il « Calciatore d'oro > 

Sportflash 
• IPPICA — Qi'indici cavalli 
sono annunciati partenti nel Pre
mio Oriolo, m programma venerdì 
nell'ippodromo di San Siro - trotto 
a Milano, prescelto quale corsa 
Tris della settimana. 
• CANOTTAGGIO — Sono stale 
stabil te le sedi per i «mondiali» 
dei prossimi anni. Nell'ordine, a 
pirtire dal 1979. i campionati si 
disputeranno in Jugoslavia, URSS, 
RFT. Svizzera, Austria e USA. 
• AUTOMOBILISMO — L'orga
nizzazione del Gran Premio d'Ita
lia di lormuta uno 1979. prova 
vat'da per il campionato del mondo 
per conduttori, è una questione di 
esclusiva competenza nazionale e 
deve essere trattata come tale : 
questo il succo di un comunicato 
nel quale la CSI (commissione 
sportiva internazionale) precisa la 
tua posizione in rilerimento alle 
polemiche a cui ha dato luogo 
l'annuncio dell'accordo tra la Fe
derazione costruttori e l'Automobil 
Club di Bologna circa la decisione 
di disputare ad Imola il G. P. 
d'Italia. 

Sembra proprio che questo 
Pescara voglia imitare in tut
to e per tu t to l'Ascoli della 
passata stagione. Adesso si 
permette anche 11 lusso di 
andare in svantaggio nelle 
part i te casalinghe (com'era 
solita fare la squadra di • 
Renna) per poi r imontare e 
vincere alla distanza Sicché. 
dopo sei turni , la compagine 
af- n fea mantiene sol i ta ' a 11 
comando a più 2 in media 
inglese, che è media da su-
perpromozione. 

Però — e stavolta il però 
ci vuole proprio — un Ange
lino che shiera sul terreno 
amico una formazione da 
trasferta lascia alquanto 
perplessi E c'è da chiedersi 
se si t ra t t i di eccessiva pru
denza dell'allenatore oppure. 
da parte sua. della consape
volezza che. nonostante gli 
undici punti raccolti in sei 
parti te, c'è qualche lacuna da 
colmare, qualche debolezza 
da nascondere. Vedremo. 

Intanto, dietro il fuggitivo 
Pescara, la concorrenza si in
fittisce. La guida II Cagliari 

Organizzata dall'Unione Italiana Sport Popolare della Puglia 
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La «giornata dello sport per tutti» 
oggi al velodromo di Monteroni 

Oltre ad un programma di gare è previsto un incontro con gli amministratori locali e regio
nali per discutere la piena utilizzazione degli impianti e l'attuazione della legge regionale 

A due anni dal successo 
mondiale di Francesco Moser 
nell'inseguimento, il velodro
mo di Monteroni torna a far 

parlare di sé. L'impianto, che 
oltre alla pista in legno pre
giato del Camerun compren
de due p isene . un campo di 
basket all'aperto ed un bel
lissimo parco attrezzato, è ri
masto prat icamente inutiliz
zato dall'epoca dei campio
nati del mondo: una catte
drale nel deserto a meno di 
dieci chilometri da Lecce, 
città particolarmente sprovvi
sta di spazi verdi e di attrez
zature sportive pubbliche. 

Dopo una serie di tentativi 
andati a vuoto, r impianto è 
oggi gestito sia economica
mente erte dal punto di vi
sta deirorganlzzartone delle 
attività, da un consorzio di 
tutte le società sportive di 
Monteroni: enormi sforai per 
tenere vivo un impianto sul 
quale quest'anno sono state 
disputate una quarantina di 
manifestazioni. Una proposta 
concreta per il recupero pie
no del velodromo e dell'area 
che lo circonda, viene ora 
dall'Unione italiana sport po
polare che quest'anno cele
bra i suol trentanni di vita, 
Una « giornata regionale del
lo sport per tutti» è stata 
organizzata per oggi dalla 
TJISP pugliese nell 'impianto 
di Monteroni. r , 

L'obiettivo è quello di giun
gere al più presto alla for-

inazione di un consorzio di 
comuni della zona, a comin
ciare da quello dt Lecce, che 
gestiscano. :n collaborazione 
con gli « i t i di promozione e 
le società sportive del terri
torio il velodromo, allargan
do il più possibile la parte
cipazione, non solo alle at
tività agonistiche, ma anche 
a quelle ricreative. 

La giornata di Monteroni, 
oltre ad una serie di gare 
che vedranno impegnati atle
t i di tutta la regione, pre
tede un incontro con gli am
ministratori locali e regio
nali per discutere 11 proble
ma della piena utilizzazione 
degli impianti e dell'attua
zione della legge regionale. 
La Puglia è stata infatti la 
prima regione italiana a va
rare una legge per lo svilup
po dello sport, sulla base dei 
nuovi poteri conferiti dalla 
legge 382. n velodromo è sta
to costruito nel 74 per inl-
jdativa del comune di Monte
roni dopo che il CONI aveva 
stanziato 200 milioni nel qua
dro degli investimenti per lo 
sport nel Mezzogiorno. A la* 
Tori ultimati, il costo com
plessivo è stato di circa un 
miliardo di lire. La pista com
porta delle spese di manu-
Ufitiwie molto elevate e fi
nora è Hata scarsamente uti
lizzata, a parte l due avve
nimenti dei campionati ita
liani del 74 • quelli mondia
li del 76. ' 

Badiani rientrerà 
contro l'Ascoli? 

ROMA — Nella Lazio Badia
ni tornerà in squadra contro 
l'Ascoli? Il giocatore nicchia. 
dice di non essere ancora 
completamente a posto, di a-
ver bisogno di tempo per re
cuperare la migliore condi
zione fisica. 

Di contro Roberto Lovati. 
allenatore biancazzorro, assi
cura che il giocatore è qua
si guarito e siccome gli ser
ve come il pane per una par-

Per « giusta 
l'azzurro Di Coste 
ottiene tu svincolo 

ROMA — La commissiona tessera
mento atleti delta Federali ona di 
pallavolo ha accolto la richiesta di 
svincolo dalla Accademia dello sport 
dì Roma avanzata dall'atleta axzuro 
Claudio Di Cotte. Di Coste avevi 
addotto come motivo dello sciogli
mento del vincolo, come si taflge 
dalla semema, < improrogabili «s'è 
•ente di trovare una adeguata si
stemazione dal punto di vista la
vorativo e tecnico-sportivo a. Per 
Claudio Di Coste è scattato Parti-
colo 31 comma 1 del regolamen
to che contempla la «giusta causa*. 

t i ta come quella di Ascoli che 
s'annuncia infuocata e pole
mica (come si ricorderà l'as
soluzione della Lazio, dopo la 
s tona degli assegni consegna
ti d a Lovati prima delia par
t i ta con il Cesena e Oddi. 
Frustalupi e Boranga costò 
la retrocessione in B dell' 
Ascoli) ne preannuncia l'im
piego al novanta per cento. 

« Anche un Badiani cosi 
cosi mi è utile — dice il tec
nico laziale —. domenica ci 
sarà da correre e sacrificarsi. 
Ho bisogno dt gente che sap
pia correre senza sosta. 

Comunque la decisione fi
nale dell'impiego di Badiani 
si avrà domani, dopo la par
titella fra titolari e riserve. 
Per il resto non ci sono no
vità; l 'ambiente è su di giri 
dopo la vittoria sul Vicenza. 
specie D'Amico, che dopo aver 
chiesto l 'altra set t imana una 
migliore considerazione dai 
compagni di squadra, ora la 
chiede dai tecnici della na
zionale: « Anche io merito la 
maglia azzurra » ha det to ieri 
e non scherzava. Alla faccia 
della modestiaI 

Sabato a Roma 
conferenza stampa 

di Havelange 
ROMA — Il presidente della 
FIFA, dottor Joao Havelange. 
a t tualmente a Lisbona, arri
verà venerdi 3 novembre a 
Rema, per poi proseguire per 
Zurigo. Nel corso del suo 
breve soggiorno romano il 
dottor Havelange si Incontre
rà. nella giornata di sabato 
alle 12. nella sede della Fe
derazione calcio con i gior
nalisti. 

> Oggi per l'inaugurazione del centro sportivo 

La Roma a Campagnano 
per ritrovare morale 

L'allenamento con la squadra locale che festeggia il suo trentacinquen-
naie servirà a Giagnoni per valutare la condizione di Boni e Santarini 

che. a Palermo, ha giocato 
sul velluto, forte di un cen
trocampo con ì fiocchi, che 
gli consente di affrontare, 
fuori casa, gli assi più duri 
senza timore, facendo dello 
0-0 In trasferta il risultato ad 
hoc per mantenere in ta t ta la 
media. Viene poi la coppia 
Udinese-Foggia. Ma se del 
friulani va detto che. con 
tu t ta evidenza, devono rime
diare a certi scompensi di
fensivi (sette reti già incassa
te già due volte raggiunti in 
extremis in a l t re t tante part i te 
fuori casa che potevano be
nissimo essere vinte) per il 
Foggia va aggiunto che la 
compagine dauna sembra 
piuttosto fraeile fuori le 
proprie mura. Due squadre da 
registrare insomma. due 
squadre che. peraltro, hanno 
dimostrato di saperci fare e 
di meri tare l 'attuale classifi
ca 

A quota sette troviamo il 
regolare Monza, che vince 
poco ma che non ha ancora 
perso, il resuscitato Lecce. 
che, tuttavia, deve dare anco
ra convincenti prove di sé e 
l 'incostante Genoa che passa 
da una part i ta maiuscola ad 
un'al t ra deludente senza che 
si capisca bene il perché, an
che se la Nocerina. come a-
vevamo avvertito in sede di 
presentazione, è squadra co
riacea. capace di mettere in 
difficoltà qualsiasi avversario. 
Ma sta di fatto che i ros
so-blu di Maroso non hanno 
ancora trovato il registro 
giusto. Forse l'utilizzazione di 
Luppt (e di Busatta> a tempo 
pieno potrà aiutarlo Perché 
in B i eiovanussimi. a meno 
non si t ra t t i di novelli Rive
ra. spesso e volentieri si fan 
no mettere sotto dal vecchi 
marpioni di cui i campi della 
cadetteria sono pieni. 

Come si vede, comunque. 
tu t te le papabili della vieil:.\ 
del torneo sono 11 fatta ecce
zione per il Bari (che. non
dimeno. battendo la Samp, 
ha compiuto passi incorag
gianti* e la stessa Samp che. 
sino ad ora. è s ta ta l'unica 
grossa delusione fra le favo
rite. 

Ultima notazione: il Ta ran 
to ha pareeeiato a Varese al 
90' Un pareggio importante 
dal punto di vista psicologi
co. Ma la squadra sembra 
ancora affannata e alla ricer
ca di un rendimento decente. 
E domenica ospita il Genoa! 

Carlo Giuliani 

ROMA — Oggi la Roma è in
vitata per una festa di sport 
a Campagnano Romano, dove 
verrà inaugurato il centro 
sportivo con un programma 
ricco di avvenimenti, ccn 
tanto di accompagnamento 
musicale, per il quale è sta
ta chiamata ad esibirsi la 
banda di Falena . La squa
dra -di Giagnoni farà bene a 
trovare il morale e la condi
zione di spirito pfir godersi 
la festa. L'occasione si pre
senta propizia per dare uno 
scrollone all 'ambiente. Il sin
daco, avvocato Pietro Bene
detti, e ì dirigenti sportivi 
della cittadina, nota anche 
per il suo celebre autodromo 
di Vallelunga. hanno In al tre 
occasioni ricevuto le squadre 
della capitale, circondandole 
di simpatia e di affettuosi 
incoraggiamenti. In questa 
circostanza la squadra giallo-
rossa giocherà con la miglio 
re formazione possibile con
tro l'A.S. Calcio Campagna
no, che celebra anche il tren-
tacinquennale della sua fon
dazione. Ncn sarà un col
laudo difficile. Per Giagnoni 
la partita dovrà dire se Boni 
e S-untami siano da consi
derare veramente recuperati 
in vista del difficile confron
to col Torino all'Olimpico. 
Ma in generale la squadra de
ve riuscire a ritrovare stimo
li e volontà nuovi, tali da 
poterla sollevare dallo stato 
di crisi in cui si è cacciata 
per tante ragioni. Crisi che 
purtroppo c'è da temere pos
sa approdare a brutte con
clusioni, almeno che non ci 
sia una rapida e volontaria 
reazione dei giocatori nel lo
ro insieme, oppure in caso 
di mancanza di questa, una 
drastica decisione dell'alfe 
natore, per il quale qualora 
dovessero ancora verificarsi 
atteggiamenti di passività co 
me quelli che si registrano da 
tempo, si renderebbero ne
cessarie — tra l'altro già tar
dive — coraggiose decisioni: 
ccmoresa l'esclusione dalla 
squadra dei « santoni » che 
in virtù di un nome mitiz
zato spesso a sproposito cre
dono di meri tare sempre l'as
soluzione. Ncn sfugge ormai 
a nessuno il particolare im
portante che se si escludono 
poche eccezioni — come l'in
discutibile Rocca — gli altri 
sono piuttosto inclini a bat
tere la fiacca che non a dare 
un apporto energico a favo
re della squadra, quasi sem
pre invece unicamente inten
ti a r imarcare il loro disap
punto per i presunti errori 
degli altri . Pruzzo, per inten
dersi, non può considerarsi e-
stranpo al fallimento gene
rale soltanto Derché la Ro
ma non è la squadra ideale 
per valorizzare il suo talen
to, così come Di Bartolomei 
non ha dirit to di estraniarsi 
dalle fasi di gioco più delica
te soltanto perché non esal
tano le sue qualità. Una squa
dra ha bisogno di tut t i e 
quando diventa tale può da
re a tut t i le soddisfazioni 
dovute. Giagnoni avrà forse 
compiuto degli errori. A no
stro avviso il primo è s ta to 
quello di ncn aver detto chia
ramente e pubblicamente al 
presidente che la sua poltro
na è in tr ibuna e non in 
panchina. In ogni caso non 
c'è un giocatore della Roma 
che possa rimproverargli 
qualcosa. Gli unici due ai 
quali ha parlato il linguag
gio del tecnico che decide 
seno Peccenini e De Sisti e 
guarda caso il comportamen
to dei due non si presta a 
critiche. Ciascuno per parte 
sua faccia dunque la dovuta 
autocritica e forse domenica 
il Torino ne pagherà la con
seguenze. In questo senso l'in
vito venuto alla Roma per 
partecipare alla festa di Cam
pagnano giunge opportunis-
simo. E' un'occasione per di
vertire e per divertirsi com
portandosi con modestia, co
me richiede 1* avvenimento. 
prendendo l'impegno con la 
dovuta serietà professionale 
si da fame un'occasione d: 
grande impegno per tut t i , al
la ricerca di uno spinto nuo
vo e della distensione di cui 
la squadra ha di certo biso
gno. Un'occasione per dimen
ticare gli allenamenti forza
tamente a porte chiuse, co
me ancora la squadra ha do
vuto svolgere quello di ieri. 
addir i t tura anticipandone 
quasi clandestinamente l'ef
fettuazione al mat t ino sul 
prato delle Tre Fontane. 

La festa di sport del co
mune di Campagnano oggi 
avrà inizio alle 8,30 con la 
part i ta di pallamano t ra la 
squadra locale e il Banco di 
Roma. Alle 9,30 sarà la volta 
dell'hockey su prato t ra _il_ 
Campagnano e la Fernet 
Branca, alle ore 11 sarà ce
lebrata una messa sul cam
po del nuovo centro sportivo 
«Nicola Ferrucci» che succes
sivamente sarà inaugurato al
la presenza del sindaco e del
le autori tà . Alle ore 12,45 il 
sindaco premierà ì fondatori 
della A.S. calcio Campagna
no. Alle 13.30 la banda di Fa
lena si recherà percorrendo 
le vie cittadine a ricevere al 
campo sportivo la Roma, il 
cui arrivo è previsto per le 
14,30. Alle ore 15 avrà inizio 
la part i ta e alle 18 il ricevi
mento ufficiale dei giocatori 
della Roma e dei dirigenti 
concluderà la giornata. 

Eugenio Bomboni 

Due gol del giocatore 
venduto per 75 lire 

NAPOLI — Elio Guerriero di 
23 anni, il calcitore ceduto 
per 75 lire dal Real Napoli 
Porta Piccola — una compa
gine napoletana di seconda 
categoria — al De Cristofaro 
di Giugliano, militante nel 
girone « E » di prima cate
goria, in Campania, perché 
non segnava gol. ne ha rea
lizzati due alla sua prima 
part i ta con la nuova squadra. 

Con la doppietta. Elio 
Guerriero, che gioca nel ruoli 
di centravanti ed ala. ha con
tribuito alla vittoria della 
De Cristofaro di Giugliano 
per 2-1 contro l 'Inter Calvlz-
zano. 

Amico personale di Gior
gio Chinaglia, Elio Guerrie
ro è stato in predicato di 
passare ai « Cosmos ». Su in
vito del popolare « Giorgio-
ne », Guerriero ha infatti so
stenuto alcuni mesi fa un 
« provino » a New York, dove 
è stato ospite dei « Cosmos » 
per quindici giorni. 

« Mi sono trovato fra tant i 
campioni stranieri — ha det
to Elio Guerriero ad un re
dat tore dell'ANSA — ed ho 
cercato di ben ripagare la fi
ducia riposta in me da Chi 
naglia, che ho conosciuto 
quando lui giocava nell"In-
ternapoli". Ho compiuto il 
viaggio negli Stat i Uniti a 
spese dei Cosmos; sono sta
to preso un poco dall'emozio
ne durante il provino, ma ho 
dimostrato di avere quelle 
doti di goleador per le quali 
il Real Napoli Porta Piccola 

mi aveva acquistato due anni 
fa. Chinaglia mi ha promes
so di rivedermi all'opera ». 

-< In verità — ha aggiunto 
Elio Guerriero — nel Real 
Napoli Porta Piccola, allena
to da Antonio De Vita, un ex 
calciatore del Napoli, non mi 
sono ambientato soprat tut to 
per la mancata intesa con i 
compagni di reparto. E cosi 
sono riuscito a segnare un 
solo gol per l'intero campio
nato. Di qui le divergenze 
con la società, il presidente 
della quale, dott. Giuseppe 
Ragosta, mi ha venduto per 
poche lire ». 

« Nel Giugliano — ha detto 
ancora Guerriero — spero di 
rifarmi segnando molti gol. 
così come è avvenuto quan
do giocavo nell 'Intermaria-
nella, nel Santa Croce e nel 
Marianella in prima cate-
goi ia ed in promozione. Com
plessivamente ho realizzato 
circa 100 reti, una ventina 
delle quali su rigóre ». 

Elio Guerriero, che è nato 
a Chiaiano (Napoli), ha an
che giocato in serie « D » 
con la Cordenonese di Cor-
denons (Pordenone) per due 

j anni realizzando oltre quln 
dici go?. 

Guerriero è studente uni
versitario. Frequenta il quar
to anno della facoltà di me
dicina nell'università di Na
poli. Proprio domani dovrà 
sostenere l'esame di patologia 
generale. 

Nella foto: Elio Guerriero 
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A Rivoli Veronese 

Nel 'suo7 stadio 
la Simeoni 
pensa alla 

nuova stagione 
Dal nostro inviato 

RIVOLI VERONESE - La 
casa è massiccia ma impiccio 
lita da picco'e finestre con 
persiane verdti Attorno alla 
casa pini e prati. E perfino 
caprette fameliche che divo 
rano radici e coi tocco di al
beri. E, naturalmente, vigne 
ti. Perché questa è la zona 
del Bardolino. Rivoli Vero
nese non è sull 'autostrada e 
nemmeno su strade nazionali. 
A guardare la casa e respi
rare l'aria di quella campa
gna si capisce porcile Sara 
Simeoni sia così serena, an
che .se in teoria non dovrei» 
be essere sufficiente un pezzo 
di campagna verde por gu 
rantire la serenità. 

A Rivoli Voione.se hanno 
dedicato uno stadio alla c.un 
pionessa d'Euiopa E' un pcz 
zo di prato recintato o fornito 
di spogliatoi C'è .scritto olio 
quello studio, so invaiamo 
chiamare stadio un prato, e 
dedicato a Sara Simeoni. E 
forse vale di più quel prato 
che uno stadio da centomila 
spettatori perché il prato ha 
certamente un .lenificato so
ciale che prolude ad altro rea 
lizzaziom. ottenute « anche » 
grazie a Sara Simeoni. 

La primatista dol mondo è 
serena. Paria dol record co 
me d'una vicenda perfino an 
tica che avrà bisogno oo.-.tan 
te di verifiche. M<i — e qui .-.1 
rivolge alla stampa — che 
non siano verifiche che osi 
gono o^nì volta un record 
mondiale Le verifiche di Sa
ra Simeoni sono quelle dolio 
impegno. E subito dice «L'an
no prossimo Rosy Ackermann 
mi porterà via il record del 
mondo ». Non è una bat tuta 
fatta per scaricare su altri il 
peso di un primato che ha 
aperto una finestra ,->ul futu 
ro dell'atte»ica femminile ita 
bona. E' semplicemente la 
constatazione di un fatto che 
non rappresenta la gloria e 
sclusiva di una atleta ma la 
somma di un grande lavoro-
da una parte Sara con la Mia 
tecnica « fosbury ». dall 'altra 
Rosy con la sua tecnica ven
trale. 

Accanto a Sara c'è Ermi
nio Azzaro. ex campione d' 
Italia ed ex primatista nazio 
naie dell'alto. « L'importan
te » , dice Erminio, « è lavo
rare. Se sapremo lavorare 
molto miglioreremo il re 
cord ». 

La serenità di Sara lascia 
il posto alla commozione da 
vanti al piccolo prato che 
reca il suo nome. C'è tut to il 
paese allo stadio Sara Si
meoni. E Sara piange. Piange 
perchè non esistono cose 
che vengano fatte esclusiva
mente per se stessi. Le cose 
si fanno anche per gli altri . 
E la gente di Rivoli capisce. 
intuisce, partecipa a questa 
semplicità. Lo stadio Sara 
Simeoni è solo l'inizio di 
altre cose che saranno fatte 
in nome della collettività 
« anche » grazie a Sara Si
meoni. 

Non ci si occupa della vita 
privata della campionessa. 
Quando lei ed Erminio si 
sposeranno è cosa che ri
guarda loro soltanto. Oggi, 
domani, t ra un anno, condi
zionati più o meno dalle 
Olimpiadi, dal programmi 
dai record, non ci deve ri
guardare più di quanto pos
sa r iguardare una breve no
tizia di cronaca rosa. E si 
torna alla Sara spiota al re
cord più dalle circostanze che 
da se stessa. E sorge la ne
cessità di dire alla eente che 
non può esistere gara di atle
tica finalizzata unicamente 
al record. Può esis 'ere. certo, 
ma sarebbe atletica leggera 
sbagliata. Sarebbe esaspera
zione. I grandi campioni ol
t re che a fare record de
vono sentire l'impegno — che 
Sara sente — di insegnare. 
Il loro talento, affinato dal 
lavoro, deve essere metodo 
educativo per i giovanissimi 
che si avvicinano allo sport 
e cercano nello sport di fare 
bene le cose Quindi Sara Si
meoni che salta o Pietro 
Mennea che corre non sono 
soltanto campioni che cerca
no il successo e il record ma 
anche educatori. Se possibile, 
ovviamente. 

A Rivoli c'è un prato che 
si chiama Sara Simeoni. A 
Helsinki, davanti allo stadio 
olimpico c'è la s ta tua di 
Paavo Nurmi. Rivoli non e 
Helsinki e una statua non è 
un prato Ma un prato è 
qualcosa di più di un monu
mento. con !e stazioni che lo 
dipineono di verde e lo prò 
fumano. 

Remo Musumecì 

Anche la Ackermanr 

« mondiale » 

con m. 2,01? 
i PARIGI — P.erre Dasriaux 
I segretario onorano della As 
• sociazione Europea di atleti 

ca leggera <AEA>. ha inten-
z.one di portare al congresso 
dell'ente, che si svolgerà dal 
2 al 5 novembre nell'isola 
di Rodi, una copia del film 
del tentativo sfortunato di 
Rosemarie Ackermann a me
tri 2.01 negli europei di Pra 
ga, (vinse Sara Simeoni con 
U pr .mato mondiale, appunto 
a m. 2,01). 

Per Dasriaux non ci sono 
dubbi: « La caduta di Rose-
m a n e Ackermann sul mate
rasso ha trasmesso un colpo 
violento ai regoli, facendo 
cadere l'asticella. La ripresa 
dimostra che la sal ta tnce t e 
desca aveva net tamente supe 
rato i Z01 ». Nel caso In cu: 
la tesi di Dasriaux venisse 
accolta, la Ackermann po
trebbe divenire co-dentetnee 
del primato mondiale della 
Simeoni. 
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